Agenzia Ansa                                                                                                                        3 maggio 2017
Islam: Elzir, moschea Firenze e' questione Comune,non partiti

(ANSA) - FIRENZE, 03 MAG - "Sento che gruppi politici stanno
facendo riunioni di qua e di la' come se fosse una questione di
un partito", ma la realizzazione della moschea a Firenze "e'
questione di chi e' stato eletto a governare e amministrare la
citta'". Lo ha detto Izzedin Elzir, imam di Firenze, parlando a
margine di una iniziativa all'Istituto Sangalli.
"Abbiamo bisogno di affrontare la questione con serieta' - ha
affermato - senza fare propaganda politica e tirare la comunita'
islamica nei partiti, perche' la comunita' islamica e' apartitica,
ci sono musulmani che votano destra, sinistra, centro, tutto, e
allora noi non siamo per un partito". Secondo Elzir "siamo su
una bella strada", per la moschea, "stiamo andando avanti: spero
solo che chi governa la citta' non solo prenda la questione sul
serio, ma metta in pratica i valori che dice". (ANSA).

Islam: Elzir, molto vicini a realizzazione moschea a Firenze

(ANSA) - FIRENZE, 03 MAG - "Realmente siamo molto vicini"
alla realizzazione di una moschea a Firenze: lo ha detto Izzedin
Elzir, imam di Firenze, parlando a margine di una iniziativa
all'Istituto Sangalli. "Con il nostro sindaco - ha aggiunto -
siamo arrivati a un accordo, per provare la caserma durante il
venerdi' e il Ramadan: fino ad ora non abbiamo una risposta
negativa su questo, per noi la proposta e' ancora valida".
Elzir ha ammesso che "siamo spesso molto vicini, ma purtroppo
non c'e' il coraggio di mettere la firma. Si parla di principi,
perche' tanto sono scritti nella Costituzione e nessuno puo'
negarli, ma tocca mettere la firma: io credo che siamo molto
vicini a mettere la firma, manca l'ultimo sforzo". (ANSA).

Islam: Naso, e' Costituzione a richiedere presenza di moschee

(ANSA) - FIRENZE, 3 MAG - In Italia "la discussione non e' sul
'se' la moschea, la discussione e' 'quale' moschea, 'come' la
moschea, 'dove' la moschea". Lo ha affermato Paolo Naso,
coordinatore del Consiglio per i rapporti con l'Islam italiano
presso il Ministero degli Interni, che oggi ha partecipato a una
iniziativa dell'Istituto Sangalli a Firenze. La Costituzione, ha
ricordato, "tutela il libro esercizio del culto in privato e in
pubblico, quindi tutela e richiede la presenza di adeguati spazi
per esercitare questo culto".
Da questo punto di vista, ha sottolineato Naso, "noi abbiamo
individuato dai criteri con le associazioni islamiche: moschee
trasparenti, intese come luogo che non solo che non e' un luogo
soltanto per i musulmani, ma un luogo accessibile; moschee
trasparenti anche sul piano per esempio delle entrate
economiche, perche' quando si tratta di fare investimenti bisogna
sapere questi fondi, soprattutto se rilevanti, da dove arrivano;
moschee gestite da imam competenti e qualificati non soltanto
sulla materia islamica, ma anche sul tema particolare del
diritto italiano, perche' l'imam rimane anche un mediatore
culturale se vogliamo". (ANSA).

Islam: Naso, Italia finora ha contenuto le spinte radicali

(ANSA) - FIRENZE, 3 MAG - "L'Italia per varie ragioni e'
riuscita pienamente a contenere le spinte radicali fino ad ora,
ha mostrato una solidita' che purtroppo altri paesi hanno invece
dovuto lamentare come un problema, una criticita'". Lo ha
affermato Paolo Naso, coordinatore del Consiglio per i rapporti
con l'Islam italiano presso il Ministero degli Interni, che oggi
ha partecipato a una iniziativa dell'Istituto Sangalli a
Firenze.
"Investire sulle seconde generazioni - ha detto - significa
investire su una lealta' di lungo periodo nei confronti dello
Stato e delle istituzioni italiane. Abbiamo pensato di calare il
patto dal livello nazionale alle realta' territoriali, quindi le
Prefetture; quindi lavoreremo per l'apertura di patti
territoriali, creeremo degli eventi educativi insieme al
Ministero dell'Istruzione sul tema della donna nell'Islam,
insomma tante azioni non soltanto dall'alto ma speriamo anche
dal basso, per nobilitare una discussione".
Il tema dell'Islam, ha lamentato Naso, "oggi viene affrontato
in termini emotivi e passionali, strumentali e illogici, spesso
con nessuna competenza: noi vogliamo che questo dibattito
prosegua com'e' giusto, ma con coscienza, competenza, e
soprattutto maggiore senso costituzionale". (ANSA).


